
Anno VI Udine - Mercoledì 12 Settembre 1888 R, 218. 

"MBWAMWÌÌ 
iati 

i 
Uilii» Il dtnUeSis • nd tUgti 

Juaat- , i[ 1 , > , . I I . 18 
Btmttf» . . a B 
Triaerin' 1 
Ite |U 8M1 daUtraloM iuMk: 
àm. .V, l i « 
Stallili* TtSnnwtMtii'MMKMlòiié 

•—VttfimeH wtMIiB — 
ì i 

I N S X R Z I O N ! 

JMmli eonanìcstl ad at 
tawm-mdm eont M la-ltaini^ 

U Ibm. 
Fn tflwnfaad uratlniita pnnd 

diLnumiInL 

Va i i m n «rilrati Sminlal tO aiOE]^ALE DEL POPOLO 

ti mUtuimao . 
SkgiièUitMMli 

Ulta fnnd ) / / 

.Oi'itfìill^'f^' ^'MlpA'fì i . l i fciA^ii ,oivis i>»è ,c in«^s i i sv i i IP'».II}LA'I«Ì(^ 

Uìa «antrè atpinWeSiiMtJi 

l EiM tatti I ftlonl tnuBw te Sonuilia Olrwltn» ed ÀWMlnlUwiìteBt — VI»' PrefeUlufa, 6, pr«Mo là TlpagraWa B»f<lu«ao { M wndiiiU'aii«iiin,,»a«eatBiift>too«a«» i?iiiiiii|i»utiimMi ((•>" 

La rifonda Ooiiiiiliilef'in-SèifSté 

La riforma della legge oomnaale a 
provlnoiale, approvata il 18 luglio datis 
Òaiii«ra dui depolati, veolTa preianlata 
il giorno lacoeasivo al Saoato. 

Li (olasioae atampata è atata dlitrl-
baita ai asnalnri in que'atl giorni, 

Da qualche pariodo ohe qui rlprtada-
o'amo trapela ohiarameuts ohe Criipi 
BDtiaiperii la rl4perturii..jdeNe C ÎĴ râ  
per pqrtjira lo, porto. l'atteaa rliormai 
e ijaiDdl «biaderà la leuiooe. 

« Saranno oggetto — 'dice I& tala-
iioDe — dogli (tadli di altre eeaiiotli' 
legìalati^^ pioUe altre qbea'tlo'òl noD ali' 
oofà ina'tWe cellaoósoiénza pubblio»». 

I! rimandare ad altra aeaalooi il CODI-
plelABieittó'delte riforme riguardanti la 
proTinolit ed il comune, ore ai voglia 
aolialdéiard l'Impegno formate aaaanto 
dal^^oreruo sDÓhe.dl front? «ila que­
stióne" dei" JeglfSf ivi oomnnall, lodioa la 
intensione di Griapi di ehindei'e l'attuale 
Besslòné uo'u"A^^na''la riCoi'mì plrovld* 
ciule e comunale eia aaniionàlà. ' 

E qui' bioifba riouaoeoere l'energia 
addÌm'o'<('ràttl'dft'Grlipi circa la ritorma 
comnoalo e pifovinolale, ohe, com'nAq'né' 
Inoompiéti!) segna un paaso non indlffe-
reutì net prb^èìf»o;'energia che ci as-
aioura che. nel. oo»!'eute anno: 18SS. la 
riforma aari' dlTenula legge dello Stato. 

Per ciò ohe rlgoarda il oomptméato 
della r forma' comaaale e ' provinoiale 
preodiamo atto 'intanto di ciò'ohe'aorlTe 
il mlniatro nella oonoiuaione delia ana' 
reUsloue al Senato: 

* Ben altro rimane a fdre. per scio­
gliere il probleoia della 'rifoVma'.^nni-
cipale e ,proTlnaiale. tajTla è loRga, o 
multe sono le difQcoltà. Il progetto at­
tuale si tien pago di poohe riforme stu­
diate e tivBiiiente desiderate, li fàliBle 
andare dalle cose amane e I progresii 
della intelllgcnsa faranno ripigliare la 
opera di miglioramento dello latltntioni 
amministrative che ora l'inizia». 

Gaiilìaldi è RocMori' 

ti direttore iaU' htrasigemt, Enrieo 
Koohefort) pubblica nn articoloi dal 

qvale di piace riprodurre II seguente 
brano : 

" Nel le prigioni di Santa PelagJK ho. 
feassiito alla giornata del 4 aettembra 
1870, Io carcere da parecchi meai e 
nelle aegreie da'qualche glorió, igno­
ravo allora tutt'a' l'etteosiÒDe e tutta la 
profonditi del uoatri' dlaastrl. Sapevo 
ohe BooaptTte era prigioniero, ma pò*, 
tova esaere stato preso in un combatti. 
mento non deciaivo. Furono le donne 
dal popolo ohe rinoitb sotto le noatra 
fliiestre, gridavano dalla strada: 

— Non vi è più imperatore I Vi man­
deremo degli amici a liberarvi. 

« Tuttavia ueu fui che liboraito alle 
ore 4 dopo mezzodii' tanto che mi ai 
portò bll'Aold it Ville (U Miìulclpio) 
quando il governo provrieorio era gii 
costituito, per cui era aoppressa ogni' 
diacuGBione da parte mia in merito a 
quelli ohe avrabljero doviito ea.Wrne 
membri. •' 

"Ildimsni, del reato, mi.fu facile 
ooiiatutare ohe i'egoiamo, la vaniti degli 
intoresai poraonali stavano'per 'avere 
quella parte in' questa rivoluziona che 
ebbero nelle altre, Garibaldi avendomi 
inviato uà dispaccia psr njiettérsi, lui. 
ed i auoi figli a diapositione del governo 
della repubblica francese, il generale 
Troehu protestò ooll'energla di un uo­
mo che temeva la vicinanza di una po­
polarità quale è quella dell'eroe Italiano : 

"Niente stranieri in casa nostraI 

Quanto a me se visAé '̂ dìaribaHI, mi 
r!tlro^ ' . ',; 

« Tutti i ffloinbrl della difesa nazio­
nale feaero, loro malgrado le mio oa. 
eeirva^làht. Ohl'*sa, iuttàvra, se la pre-
aeiìta del eapo dti mille io mezzo élla 
popóiazioD'e pari^da' lioà avrebbe Infuso 
a questa, boii il coraggio ohe ebbe sem­
pre, ma la fiducia ohe le mancava nella 
dilezióne della difesa di Parigi »< 

GOARIEfiEJOLITieO 

LE FESTE DI TORINO 

' Il tnalrtmoiiio 
fra i prlnolpl Àmedao e Ulula. 

Torino 11.. Stamane alle ore. 10 nella 
gran saia da ballo del palaziia ' reale 
ebbe luogo il matrimonio fra i principi 
Amediia i Letizia. 

La sala da ballo era ooal disposta ; 
neloentt'o no tavolo, dloaozi al, quale 
eratao diapottl 18' eeggl dorati pel so- ' 
vranl pei reali sposi e prlnolpl di casa 
Savoia, Boaaparle e Braganza. 

Dietro i'sovrani .s^a,;laro* destra, il 
.gran mastro di oerimoale ooht'e Oiau-
notti. 

Di fronte la (^orte, p,i;ea8o il tavolo, 
un sedile per Farini nfficialo dello Stato 
Civile. ,, ,, 

Rogato l'atto nuxiale ad .un ordina 
del conte. Qìaonotti, CriipV, lo lègge; 
Fariai légge gli articoli della legge sul 
matrimoDio olvile. Quindi al firma l'atto: 

. Apposgcj^o la.; flrm«,:j,4.9)$d:ep, ( Let>%!a« 
Umberto;' ilaigher.ita, Uerol^mo Napo­
leone,'̂  Gifi.tilde i generali Dell'î  Rqqca 
e Menébreji collari^ dell'Adunaziata te­
stimoni pei; lo ap'oSj!̂ , Napoleone e Carlo 
Bouaparte teitimon] 'pef la aposa. 

Durante la cerimonia i cavalieri dal-
l'Annuoziata prendono posto Et' lato, 
destro della Corte, i dignitari dello 
Statò e dalla città al Saóco sinistro, 
. Compiuta. la prima parte dpi'cerimo­
niale il cortèo avviasi, peii la celebra-
sione del niatrimonio.nella cappella de||a 
Sindone col éegiiente or,dine:,,,cQnto 
Oiaitnottl mastro d| cerimonie. coi oe-
rlmonierl, Umberto . colla regina, Pia, 
don Litigi di Brsga.ù^ '̂ oOQ. la ,regina. 
Margherita, il principe di Napoli e Clo­
tilde, Qeroiamo e Letizia, Amedeo e la 
doobeata di Genova madre, Tommaso e 
MatUjle Nf^poleone, il dusa d'Opatl» e '\ 
la duchesaa di Genova Isabella>tiLuigi 
Napoleone, Emanuele Filiberto, li conte 
di Torino, Luigi; Amedeb e:Carlo Bo-
naparte colla dame delle, regine ; quindi 
i cavalieri dell'Annunziata, i presidenti 
delle due Camer<?, I min>atri, i grandi 
pfflolali dello Stato, il procuratore ga-
parala della Coito di Casaazion ,̂ il pre­
sidente della Corte di Appello, il co-
maodaptq' della divisione militars, il co-
fsandaote del corpo d'armata, il pre-
Bidente del Consiglio provinoiale col pre­
fetto, li slndaoo con la giunta munì-
.olpala,, , . , 

Tutti, prèndono posto nella cappella' 
della SiO'*one. io Corou Evangeli. 

Nellfi parte opposta sono collocati gli 
arcivescovi l vescovi col clero palatino^ 
le oaaa oivlll e militari dei sovrani o 
dal prìsopi. 

Il cardinale arcivescovo .era assistito 
nella celebrazione dal voicovo di Moa-
dovl, gii precettore di Amedeo, e dal 
vesoovg d'Aosta, , 

Dopo il rito Alimonda. pronunzia un 
allocuzione agli augnati apoai. i. 

Compiuta i l funzione religiosa gli 
sposi si recano ,al loro palazzo, mentre 
la reale famiglia ,ai riunisce a oolazione 
colla segnante dlapojjzione.: 1 sovrani 
d'Italia e di Portogtillo, il principe di 
;^apoli. Il duca d'Oporto negli apparta­
menti, al piano inferiore. 1 duchi di 
Genova nel loro palazzo. 

La Corte si rJ.uoleoe alle 4 pom. per 
la festa del fiori. 

Alle ore 8 pranzo i' gala. 

Il Cortoo tiorioo, 
Torino 11, Il corteo stocloo' nuziale 

alla festa'dei fiori, di oltre siideoto 
parsane si è oomposto alle ore 4 pom. 
nel giardino reale cori 1'ordine"'stabi­
lito. 

Preceduto dai trombettieri il., corteo 
percorre la piazza reale, la piazza Oa-
•telfo, la via Po per recarsi al gran 
palco canestro di fiori In piazza 'Vitto­
rio Emaooele, 

Il tre figli d'̂ m.iMleo vestiti in co-
oinme di n;«r89olalli.,dl Satroja, segniti 
dai portabandiera di, t'iamon^e-e Savojt 
ca^al(tano''al lati dalla priiiia vettora 
contaneots gii sposi. 

Nuovi pirtioolnr! «ul malriiponio. 
Alla «ejpbrazloiia dal matrimonio're-

ligìogo coadiuvavano'Il oardinals arci­
vescovo Alifflonda, I Vesdovl (ti Mondavi 
e di Aosta. 

L'on. Griapi ebba, in dono onasplen. 
dida tabacchièra 44inpéitata. dl<br''*<""' 
col ritratto minialo.'.«ni coparchio. Al 
lati vi sono altri IO brillanti, 

Il cardinale Àllmàjila''ebbe'l)B'à'oréòa 
' eoa grossi topazi e brillanti jitn^endii': 

Anohe i teatimottl-'ebberci'gioielli rio-
obUslnii. ' 

La festa lìti fiori. 
La festa del fiori è rin'aoita iil'upen-' 

damente,. ^ 
Vi era tanta folla ohe fini per inva­

dere loiplazza 'Vittorio il poeto desti­
nato elle società o-alla giostra del oa-
valieri. Si dovè In 'tutta fratta far in-
tervenira la truppa a r'stablUre l'ordiua. 

I mioiatri giunaM-o mezz'ora..prima' 
del oorteo. , ! . , , , 

L'oo.'Cria'pl-.qbbe'iiil saluto' fasttrnte 
della moltitudine, i . .. « • 

II corteggio ip mjzr.o. a mille peripe­
zie e superando euoifìni difficolti glnose 
nell'origine Btabilit|y , , . • 

I .r^^ii, i ministri,; gli altri dignitari 
e il seguito préserrojposjp sn'li corbiillt. 
Però staute la (is'trattetza dello spazio 
Invaso dalla, folla, .non furono, ssegiilte 
la sfilata d'èlfe ~àoolé:i,. a i le giostre an-
nuDziiite. . - ~ :: 

Dopo .un breve oaoaerto cqmpoito di 
tredici bande riuo te. Il corteggio toroA 
al palazzo reale .nell'ordine medeiimo 
col quale era arrivato, ,-

.pì,scepd,endo dalla,corbeilli re'Umbertoi 
dava, il biaciiìo alla sposa, i! re di Por-

'togìilió, 4,1 la regina Margherita,, il, priji': 
clpe Amedeo alla regina del Porto­
gallo. .,, ,, ., 

La fojla ;proroppe in applausi Im-, 
menai, fr'eneiiol e le grida e la .ovazio­
ni aneoo .̂pagnarqDo. inoe^séuteméute I 
reali péraoiiaggi,luogo il tragittot -. 

La sera a Corte vi foprauxo di, gala, 
a un pranzo offra il Municipio ai com-
poDoott' il corteggio. 

Via Po è illaaiinata con potentissimi 
rifiettori, elettrici. 

Tutta Torino è cotóo inondata da tin. 
mare, di luce. 

Un grande regalo «'Letizia. 
Un oggetto raro a di gc^n valore è 

quello offerto dalla zia principessa Ma-
t'ild^. 

Esso conalate In un'aquila d'argento 
ohe apparteneva a Napoleone I, andata 
per, eredità al principe Carlo Bpoaps^rto. 
e da M\ offerta alla spoaa nella sua 
qualità di teatimònio. ,, , 
', Quest'aquila ha un valore storico as­
sai importante ; guerniva.un servizio da 
tavola del grande imperatore, ohe fu 
costretto a venderla Inaieme a tanti al­
tri oggetti di valore prima di partire 
per Sant'Glena. 

Criopi Gran Collare dell'Annunziata. 

Tarino 11. Il Re ha insigaito Grlspi 
del collare dell'AnnunzIanta. 

L'imperatore di Germania a Roma. 

La Tnbuaa crede che l' imperatore 
arriverà il 18 oorr,, qualunque però'iion 
sia stabilito definitlvamentn. 

Dice non eeaere stabilito il modo se­
condo il quale si oompirà il viaggio da' 
Roma a Napoli; ma, secondo informa­
zioni' del giornale romano, l'imperatore 
avrebbe deeiderato la via di mare, scor­
tato dalle'flotte italiaita e tedesca, ciò, 
cheDice la rritit«Na, metto in Imbarazzo 
il'nostro Mlnialero della marina'. 

Conoorsi agriooll. 
II m.inistero d'agricoltura e'comm^rcio 

ha ap'qrtò un caocorso con premi di 
L, l'd.OOO per latterie aoolali ; è uo al­
tro concorso per i produttori di vini di 
Slollla non gessati, colla sostituzione 
dei palmenti in muratura, dl''aul ora 
si servono, oon tini e botti In legno. 

0 0 8 É DtAIPniOA 
Oebeb non (u oallurato. 

Non è vera la notizia della aattDra>'{ 
di Debsb. 

AJLV K S T E R O 
Per II quarto oeiitiiHarlo della -«ooperta 

ilell'Amerloa. 
Si ha da Nuova York che appena 

.couvo'rato 11 Parlamento, varrà, dlaousio: 

.11 prOjjetfD governativo relativo all'E­
sposizione mondiale da tenerol.tB.'Wa-
shiagtoQ nel 1898 par fe).tagglRre 11. 
quarta centenario della soopérta dell'A­
merica, 

Lu Stato contribuirebbe per 1 0 mi­
lioni di dollari. 

La' risurrezione dall' Inlernazisnala. ' ' 

Leggiamo nel J>elji Journal di Pa­
rigi : 

Il 6 novembre avrà luogo a Londra 
un grande oougreaso di lavoratori, e si 
discuterà- eulla poasibilità « utilità di 
rieoatltnlre I' «Internazionale » su basi 
nuove e solide. 

LI», Camera sindacali di Parigi hanno 
deoij'ó di ' mandare una uuméroaa rap­
presentanza al.congresso e II giorno 13 
vi sarà una riunione' alla Borsa del 
Lavoro. 

Il viaggio di Caì'not, 

Caen 11. .Carnot è giunto acclama-
tisslmo In. ógni stazione ove si fermò 
il treno, alcune grida Isolata : Viva 
Boulanger I eoffocate da acclamizioni 
della folla. Al banchetto di at&iera 
rispondendo al brindisi del sindaco, 
Oarnol d.e^e,: La ;rojitra fiduola ,QOQ 
sarà Ingannata, le libertà pubbliche non 
sono mlaacolate, se lo, fossero, slate, 
certi'Che II governa dàlia i'epiibblto'ii' 
saprebbe -difenderle. 

Carnet arrivato a .Chérburgò. 
Cherburgd -il'. Caróót',è'.'arrivato:, 

Lungo 11 peroiirso ebba dimoalràzionl di 
.simpatia. 

'jrÌ!ÌÌL<-i:.€SiiaAiiiii.r 
A l ò 'dTanlero 6. Il vàpóiè « Li-

ban » arrivò e prosegui pel Piata. 

S d i i 'Vln«è]iiBd' 8. lì vapora 
«Tibet»; próvfliiiente' dal PJtita, passò 
diratto per Marsiglia e Genova. 

ALL' ULTIMA ORA 
V e r o n i k l'I. L'innondazloue au­

menta. —7 Le notizie dal Tirolo sono 
peaaimei Continuano le pioggie. • 

Furono fatte sgombrare-molte oaae 
pprieolactl.- — Le'olrcostantl campagne 
sono competamento allagate, 

Y l e n n a 11. Io ocoaalone dflle fe­
ste lalio Czar, l'Imperatore brindò alla 
salute del suo ospite. 

L'imperatore e gli arciduc'ii, indos­
savano l'uniformo russa.-

C h e r b a r g 11. Al' banchetto of­
ferto atasera a Carnot questi fece un 
vivo elogio della marina. Diale che il 
parUm'ento non mercauteggeri giammai 
Sacrìfioi' in favore di essa. 

IN GIRO PEL MONDO 
LE INONDAZIONI 

Como 11. Il lago continua ad avan­
zarsi. 

Metà della piazza Cavour è inondata. 
Da lersera a tntt'oggi le acqua si. In­
nalzarono drenasi un metro e mézzo, 

— In causa del frequenti acquazzoni 
è intorrotta. la linea di Valaeriana 
quella di Bergamo-Lecco, il tram-Tre-
vigilo Milano. . . 

Bergamo bassa in parecchi punii è' 
allagata. 

Dos compagnie di soldati si recarono 
a Villa 'd''Alm& per. soooorfore lo sta­
bilimento miuacolato seriamente dal 
Biembo. 

Si parla di parecchie vittime. . i 
— Una frana precipUata a Pontlda 

in conseguenza' delle forti pioggia, 
bloccò seicento viaggiatori, Merpi) im­
mediati provvedimenti ti poti eiléglilre ' 
Il trasbordo. 

. Le ' ^ioggte ' (lirótté ' haiìUn «ausato 
molti, liiaastri in Valcamonicji. 

Il fjago d'iiao i straripato, tulle 
Jsplargie di Piaogna e Lovere. 
: Verona 11. Furono fatti sgombrare 
gli abitasti del. plani ' terreni della casa 
prospicienti- sul- fiume. 

Continua a piovere, e il fiume orsioe, 
sebbene ieutamenle, 
' La ttltiadioanza, mimare dell'inonda­
zione dal' 188S i in grande apprensione. 
La igeiite ' s'affolla sulle riva e sui 
.punti. 

1.1 Munioipio provedetto dei dormitori 
Delie. BOMois oomnoali e una fabbrlea di 
pene. 

Alle undici di ierl-éaidde nnh caia 
sul ponto di pietra. Oli abitanti, aeoor-

-tisi, salvaroQsUi • -. i- • ', 
10 seguito al lavoro indefessa delle 

trupp,e per ]à costruzione dal ponti-dighe 
l'inhdndailóbe' ti' limitata alle sola parti 
basse. 

Le notizie di Trento sono migliori. 
Hi parecchie ore l'Adige è stazio­

nario. , 

Leose 11. La città i allagata. I ne­
gozianti ritirano le . merci dal magaz> 
tini, piova dirottamente. Temesl che 
i'inDondizloDÒ aumenti.' 

' Innspruk 10. In seguito alle pioggia 
peralstanti nel Tirolo del Sud, pareo-
chie parti sono'inondate. ,-

L'Adige,presso Trento, 6 più grosso 
ohe nel 1883-0 nel 1835. 

La caserma di S. Lorenzo a .Tronto 
venne sgombrata. 

SóttD' Trèóto pateecbi villaggi sono 
miuBociaiii 

La diga ferroviaria fra Salnrn . e 
Margrald i rotta, 

I.danni del terremoto in Gresla. 
Atene 11. Il ''terremdta-di Aigloti oa-

gioBò...danni i' nn milione' di franchi' 
Vi sono- vanti feriti. Tricupis. si recòa 
visitare ,1'Aigion. . 

Un nuovo uragano. " ' 

Madrid 11- Un nî oVourEigano itnper-' 
versò ad Alpulari'a 'nella pfo^lneU di 
Granata. 

I raeoolli furopo distrutti. • 
II. Oeqi! ò straripato distruggendo 

tutto nel èlio passaggio. 
Gli abitanti dei villaggio di Orina si ' 

spnb ' rifugiati sulle' alture, Nùnìértisi ' 
oadaverl. 

' F'erio fenenienali. 
A Savona la moglie dbll'aaslstefite 

ferroviario Zoli l'altra notte dette ella 
luce quattro bei maschiotti vivi e ro­
bustissimi. 

La puerpera sfa benone. 

. Un re avventuriero. 

Si, parlai'molto néi^;.croochl jpar'igloi ' 
di nn mbndano ben «onosolntb, li-signor 
Henry de 'Moyréna che da tre anni 
viaggiava nell'estremo Orante. 

Questo parigino ba trovato testi In 
quel paraggi - ub'(lopolo ed uoa corona. 

Egli si è fatto proclamare redei.Sa-
danghi sotto il nome di Maria I. 

U suo teg.io'sl estende'sulla federa-
:ziooe delle tribù Moiis alla fiootlera 
del'Siam'.' 

L'interessa che presenta per gli eu­
ropei questa nuova dinastia, al spiega 
col fatto che Henry Mayréoa è nato a 
Tolone nel 1842; egli i figlio di uu 
capitano di fregata. 

11 nuovo re dei Sedanghi, prima di 
essere inalzato a cosi aita dignità i 
stato brigadiere degli spatiia di Concin-
oina ed ha fatto, in qualità di capitano 
la campagna del 1870, inaieme ai no­
bili del Varo. 

I 
' Da una statistica'Inglese, relativa agli 
nomini più ricobi del mondo risulta che 
ve ne sono ora 700, il cui' patrimonio 
supera i 25 milioni'di ll|:e aterline,' 

Di questi 200 risiedano in laghiltérra '' 
100 agli Stati Uniti, ÎPO in Germimlh 
ed Austria, 76 in Francia, 50 in Russia, 
60 neir'Indl^ e 1?S negli'altri paesi, 

11 più ricco' di ttilti quanti i Jav ' 
Gold, Il Re delle ferrovie americane 11 
teui 'patrimóììlo atumont - a o5 milioni 
di lire 'stori ne (1,&75.000,000 di lire 
nostre) e la cui' entrata annua i di lira 
sterlina (2,800:000 (70 milioni di lire 
italiane). 

In' Italia non ce n'ò nessuno; quindi 
non posso easeroi nemmeno lo. 



EW.WeB!g«!L!!!! .UitWEili'JglI sidè^ 
IL fRlULI 

Yiea giDdicata a 
LA NOSTRA POSIZIONE 

RISPETTO ALL' ABISSINIA 

H«atra al va dlaaiido oho 11 Qomao 
sta ooDoreta'â .o II prog«tt<> 4i nò» nuo­
va opodlsionA in Africa ' da . «ffetltuarsl 
iiel prossimo iavernó, e intacio st serve 
sloU) banda rancoglttìoeie di Barambàrai» 
Kaffet fot toiititra.t'aUipiano etiopico, SÌ 
importante•flODODOare.'apme sigindioa «. 
Matetiua la nostra {istlcbne. ' 

Scrìvono alla Gaizttta Pimontm : 

« 11 poMeato puro e aemplióe di Maa-. 
eauo, Iterile di svolo, micidiale e an'er-
vante clima, finantiarlameote paMivoì 
fante dt cootlitue delusioni, di contign'' 
guai, è un gravissimo errore ohe urge 
dt ripatate. 

Qui ò padroie di nulla ohi boti.è pa­
drone del lembo doU'altiplano.' Quella 
sola & poalsloiie straleglaa, & cirooodaia 
da terreni {ertili ed Irrigati, è luogo 
a.iluberriiao, è luogo d' onde si poisonò 
proteggere le oarovebe,'ora del 'conti-' 
nno. asaalUe « de]|̂ tadat« a. |̂ o«h4 ói« 
dal nootri di(tio«ameatl, -

A Malsana pochi resiatonQ pi& di ano 
0 due anni, e' «e noti si risente la lbr'6° 
tempra il|4Ìcà .se ne,' rlséatono ,le faoolti 
intellettiiali. 

A Massatta non ai viti' mai la posii-
biliiit di avere ou petaonixte direttiva 
ohe conosca per langa permaneusa uo-
mini' e cose. ; • • 

Tutti Colora chey t̂udiarooo l'Africa 
sul luogo e che cAnosooso Maseaua per 
averci vissuto, credo saranno, d,el mio 
parere. ^ ,• 

Non sì avrà qaV ci slcareua di eom-
merci, ijò tranquillità, n̂è pace, D& op-
portun'tà di vero' ed efficace dominio 
sulle tribù vic'ne, dii un nucleo di sol­
dati furti, euerglol,-pronti —• /!<ii!(!î «i)ls 
s'intende — a combattere, fioche non 
earemo padroni di uno del principali 
ponti del gt&diao etloplao e delle SQUQ-
stanti vie. Sìa qqeatp punto rKeren,- ,Aa-
mara, Oura, Senafè o quvle ',altra,.ai 
vuole, ma se non avremo questo punto 
tanto vale andarcene per sempre da 
Massausi che già taale vjtiiiiie ói casta, 
die ha demolite,srlpofaulcne .di diplo-! 
matlci e di generali, .e ,oh^ ârĵ >..̂ er,-;l 
noi pereoDe fonte |4i diaipgaaui'.e di, 
dispiaceri. . ;' 

E non mi si. dica ohe queste'miè-eo-; 
no utopìe. Noo si dica; òhe par am-' 
mettendo î  necessità di conseguire io 
scopo da me accennato, .oi piancliiDO i 
messi di ottenerlo. .. ; ' • 

Già durante la riti;atfi Aegli abissini 
di fioiita a Saati mentre le truppa,di. 

; ras M<kaei fttggivAau disordinato dlchia-
i-!ii'Jo che no'i' il v •!evatlff''l>«*,l8'|> con 

j gente che volala per aria-e faceva la 
Ittae di uuttc .̂Vpiacer tao, e mentre le 
truppe del t̂ eĝ * .le. seguivano ncoaval-
landusi su p«r'l'erfó; aenitero di Ghinda 
e giunte posola . air^tmsr» e ad Adua 
morivano àV tivài $, tèMMi uomini e 
quidrudedl, già allora, ripeto, si ora 
per noi presentata splendida ocoasione di 
occupare con 20,000 uomini dì cui di-
apdneVJimc'o-l'ÀtAiara' od «Itre'loeà ' 
Itfà. 

'. 'Costruito, un .forte-, ed armatolo di 
cannoni ò ormai noto che non si ha da 
temere altàcohi, '- -

L'intero esercita di -re,. Oiovariui nel 
1876, dopo di aver vinto o distrutto 
i'es reità .egiziana di Ratib pascià,, si 
fermò e fu impotente di fronte ad un 
semplice trìiìoeraiàaoto,.'gli abissini che 
lo attaocar.ono. etano 4fì,<)00, guidati da 
re Qiovanoi in persona, e. si ritira­
rono. 
' Passata lineila prima occasione, np'al-
tra ora- si presenta. Tutto il Tigri & 
sgombro di soldati. 

Re Q ovannl e &» Alula scino a De-
bra Tabor, ove da iin iato anno minac-
ciati dai dorv̂ sh «he,già banoo Idceo-
dlato Gondar e distrutto la provincia 
,d! Dem.kea,'« .dall'aUro iato da re:Me-
nèlik,, che si Ì palesemente ribel­
lato,' ' • ' • • • • 

Olà Batambaras Kaifel, nostro alleato, 
ha occupato, uon té se a nome suo o 
'nostro, Keren sansa colpo ferire. , 

Mi dicono che da ogni parte corrono 
a lai capi e sotto'capi a far atto di 
sommesslone, che egli accetta in nóme 
nostro, 

Oerto è ohe oacssione piti propizia di 
agite di quella ohe ora s'v preteî tn non 
i'aviemo mai, più, 

Ed allora il dilemma che io formu­
lava in principio di quieto m>a ssrilto 
circa la necessità di occupare I'altipla 

Oriimai siamo a questo dilemma: o 
ritnnodsr^ ID trattative col Negus e 
concludere, come meglio si potrà,- la 
pace, 0 tentare un'azione militare deci­
sivo, vigorosa al di là dei condai ate«< 
guati al nostri poasedimentl. 

Rimanere n Masisoa inopcroel non 
& più permessa, scusa espotoi alVeven-' 
tualità di nuove e più dolorose aorpte 
se f uscire dall'iliizipùe e spingerci - in-' 
nsdsl nel t-rrltorlo nemiio s°ti'!a uh 
obbiettivo pratico e sensa forse adegua­
te, ci cdale'rèbbe il sacriflcio di, altri 
nomliil e l'ontil di alCre sconfitte. 

Nili siamo tult' altro che tantorl dì 
una guerra coll'AbìàsInls, e poichi è 
ormai coiivlnsiotie generale che In A-
frlca non si pu& restare u dispetto di 
quelli che non ci vogliono, te non av-
ventaraùdool In un'Impresa, della quale 
& troppo facile prevedére le grondi dlf-
.ficoità, crediamo sia,giunto ii momento 
di spianare la via ali'attuasione del 
programma pacifico esposto alli Camis-
ra dall'iiD, di'lspi: 'lìoiicludei'd la pace 
coil'Abissiula ed eliminare ogni occa­
sione di conflitti con essa. 

Vravolt» «Inllw corrente. A 
Cavazso terso le cri 10 aut, del giorno 
7 ocrr, il contadini) Angeli Tommaso 
d'anni 72 volendo traversire II fiume 
Tagiiamento venne Involto dalla cor­
rente e miseramente aiFag6.. 

'• f i llianioiplo di Cdiao per 
le uoiKxe 8avota-B«anpnv|t«s. 
Ièri il noiitro Mun'oipia s'peilf ti Tofinò' 
il seguente dispaccio;' 
* Primo alttti.Dtrdl 8. A. R. Il principe 

Amedeo — Torino. 
> « Prego rassegnare SS, AÀ, RR. prò 

fondi omaggi e ardenti voti pei angusti 
«pOQSBlU. 

« Sindaco De Puppi», 
Il telegramma fu eoltatito pubblisato 

ieri dalla l'alfia del SriuU, e non sap­
piamo comprendere l'alio motivo che 
indcrsso il Municipio a UDII parteciparlo 
agii altri glornili. 

Questo sistema del due pesi a delle; 
dna misure noi h, ci pare, i & giusto, 
né buoi 0, 

BALLA PROVINCIA 
Ferrovia Cl<vl4a(c-V>«r(a<> 

SruOiro» Si porta- a conoscenza del 
pubblico ohe questa Oireslono ha dlspo-
ito perchè io oocssiono deli'JStpoeisione 
provinciale e dal Congresso reg onale 
ohe avranno \at>go in Givid»Ie dal 
giorno 16 ai 23 corrente, i biglietti di 
snd.ita-ritarno emersi dalie Stazioni di 
questa linea io d»8tinsz"oiie per Givi-
dale,< siero ritenuti validi poi viaggio 
di ri torno sino all'ultimo treno del 
terzo giorno succeeeivo a quello' della 
loro distrlbaziODe. -

.&! Congresso dol.fruti 
tori «li VrévisOi.Ieri maugurossi 

1 il Tniviso il Congresso del frutticultori, 
I e a President'e di esso,' fa per -acclama-
I zione uuniinato l'oo, Ssuature Pi.'Ciie. 

, Cauaft'iisisUe tnnoùateKlonl, 
j'Per le innond:iziani sul vi<roueBe e io 
i Lombardia non giunae questa mane la 
I posta di Milano, 

{ Arruol t t iuonto «ospeso'. lì 
, Goua'glio principa'e di amministrazione 
I del Corpo' reali equipaggi, not'flca ohe 
I ò eospefO l'arruolameito di giovani per 

inoizi semplici, e ohe n consegueiî à dai 
gloruu .11 corrente non saranno p ù 
accettale'altre domando per tale'arruo­
lamento, 

ApptlouDlonc di tarliTa pel 
(rnaporto di uve IVcaehe. Da 
uggì a tutte il lo novembre p. v., sarà 
applio8bii(i,,('otno negli anni decorsi, la 
tariffi spéeia'.e ce,nune. temp.irBnea peli 
trasporlo delle uva fresche » plccoia' ve-i , 
loc tà; accelerata,'valevole per, tutti i 
trjspói'tl, t!!4liìi''f'ó'tèrviziò intdr̂ aò quan­
to in eervi.»i(>,0(io)p'làtWo colia.rete-me­
diterranea ed iniilstintamento- per tutti 
gli spe-iitori, , senza alcuna condizione 
circa la ijiièrt'ffà'diti va'l'dài oorii'pl2tf'da 
spedirsi." 
} ir.'prezsi e le condisioni dulia delt-i 
tariffi sono quelli stessi'-'co'nteluti'nel­
l'avviso al-pubblica Ma data i'ò settem-' 
bro 188B, 

•' E«imi)|l n ing l s t ra l l . U, Ministe­
ro della (Jubbliéià* istifHzione,'''cod • sua 
aircuiare del 28 scoreo agosto, ha au­
torizzato il R. Proveditore ad ammet­
tere'àgli esami magistrali di ripàriizlo-
de nella prossìlnà sessione uutunnalo 
anche i CBOiiidati, «he estlei, sess'ooirdi 
luglio u. s, non , furono < ammessi alle 
prove nraji., • . . ' , . -

Avrann'o_pure ficoltà di tiré'gli'osà-
aami quegli i Spiranti cbe per causa le­
gittima, noiì poterono sostenerli nella 
snasione estiva,- ' 

Auuninlstraaslonb delle l ' o -
atoj Riassunto' delle- operazioni dell» 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di luglio 1888, 
Libretti rimasti in 

corso in fine del .. 
mese precedente N,' 

Libretti emessi net 
. mese di luglio 

V r l e e s l n i o , Il settembre. 
Il festival — GII inni patriottici. 

Come acritlovi la gran festa avrà luò-
i 'gu \\ gioiuo di domen cs 30 oorr, 

no 0 andarcene da MassavH .i -riduca, j -JZ T l Z r ^ ' J ^ l T Z ' 
purtroppo, alla seconda soluzione, ohe perti alla looaaiia'dSIJa '«Stella d'oro».' 
sarebbe per noi vetimenta- deplorevole '; Alla «era {«ioivi i' Mtifiolo, tnutìoa e 

8 A,?I>BÌ!rSIOB 

dopo gli enormi sacrifizi che l'Italia ha 
fitto. 

Non,è 111 iontili e «terlii reorimin'i-
sìool ohe al deve esplicare' la forza di 
una nazione,.ma,,,|o. fatti .verill ed,e-
nergici. K'qni' i'n Africa più ohe .mal 
v': è. ti,e(i'e;sità di :fittti,;oah 'di'Vane "pa-' 
tole», 
.' Il corrispoDdente'della FismontMt ha 
ir mento''di pòrr'ó netta la-questione; 
ed è già qualche cô a .̂ î  ô eglio ohe il. 
procedere, come ,fiQO ii oggi ;i è /atto, 
sanef) un concetto p^ ĝtabilitq, fer. via 
di espedienti, e lii lùézze. misure che, oi 
hanno condotti al doppio < iDeuccassa di 
Duguli e di Saganaiti, 

bailo popolare. ' l 
In'piazza Conti vi,sarà pure il di- } 

verttmento della otl'coBitna,'e ctedeei ohe 
i soci deli' operaja iflriranno un ban-̂  
cbetto ai poveri del comune presso là 
trattoria del Cacciatore. ' ' 

La Comuilssione pUbblicheià fra' giorni 
;ll relativo programma. ', '' , . ! 
< 'Domenica scorsa alla sngfadi Prae-'l 
-lacco v'intervenue la.banda del paese, ' 
e fra 11 tsuti forestieri ivi convenuti ve-
devansi -pure-molti triestini. Questi si- I 
guati cbiiseio pù volta il euoao delia \ 
marcia Reale, che venne esogui'a fra ca­
lorosi applausi. 

Subita dopo rinnovarono la dimostra-
,sione, e fra gli'birri veuae puro' aud-
nato l'iUDo di Garibaldi, 

P e r ' g l ' I n d u s t r i a l i . Una cir­
colare di'll'un, Hl-lena uvverto gl'inda 
striali, olle inviando 1 loro campioni 
alia Camera di commerciò itiiliaiè' al-' 
Tetterò, non possono pretendere il pa-
gnmonto, perche esse non n» traggono 
prefitto; ed anzi (o'tengofin'le ppsse di 
ooiiocameato e di manctenzione celi' IQ. 
teresse degli espositori. 

» 

'l,6j8!l:,lÓ9 

26,682 
1,709,691 

-. 9,903 

L. 
mese 

», 
uenza L, 

262,676,195,66 
del 

L. 
mese 

», 
uenza L, 

13;028,22Ó,85 
Rima 

L. 
mese 

», 
uenza L, 249.646,989.71 , 

P l n e l l l l odato d a Cnrdncc l . 
L'egregio professóre iasegnaate'uéi' noi 
etvo'Liceo, Luigi PinslU, pubbliffi iìi. 
questi giornii cogli eleganti' tipi dello 
Zanlcbelli di Bologna, ordinandoli nUo-̂  
yamente, 1 suol vcr«i, cii titolo: «Poe-; 
aie *Brltì*;' " ' 
, Con .vivissima compiacenza rilevldmò' 
che dalle ' poesie; e del fdrto 'itigegn'o 
del Pineili, s'occupa, con evidente sod-
d afazio: 0, quell'alto pietn ' e ' óriticu 
poderoso- ch'̂  Giosuè Carducci, in uh 
iuu|.o e bellsiìmo articolo 'che troviamo 

I nel Secete di'Milano di ieri, 
1', Al valente poeta Luigi Plnelll ' le' 
,'coiigi'itulailtìni più vive per .'ie Iii.Vi 

dategli da -Gidliuè Carducci, il qu^fe,' 
G. B. L. '] come si sa, ha .lodato pochi. 

In cerca di moglie 
-(DAL FRANCESE)— 

— Eh I buon giorno, caro amico,.. 
Sortnuato obi vi vede... pteudete una 
scranna. Mille scuse so vi; ricévo in a-
bito euccinto, ma mi sou coricato, cosi; 
tardi,., ieri abbiamo giuocato siqo alle 
oicî ae del mattino -, la partita era in­
teressata uo |iocbetlo„. oi andfiva un 
bglietco da mille franchi per'volta... 
Ho perduto con tre regine.,, la è pro­
prio dura,., su che cosa si può ormai 
contare ?,.. 

Girardiàre ho preso 'jna sedia, ha 
veduto con piacere che la signora Ou-
hauconrt non b presente, per cui iioo 
tomo di fare qua'che goffaggine che 
possa spiscerlo ; si atteggia, comincia la 
conversazione, ed li-seiiBÌliiimente la fa 
cadere sul matrimonio; iuSnê  giunga, 
al suo scopo, 

— S gnor Dnhaucourt, la mia visita 
ha un motivo... cho ora vi spiegherò. 
Desidero ammogliarmi, voglio rinnn-
siara alle , follie della vit^ scapola, per 
non occuparmi d'or inusô i jienou di 
mia moglie e del figli eb^ il oieioiSfpz.a 
dubbio mi concederà; ciò d^y'eéfsrg ijefi 
ruomo la più bella felicitai ,';; t, .' ;. 

Dahannourt, il quale l'ascoltava ^01-, 
toUndovi cella sua veste da camera e 
iisciaruloal il polpaccio delle gambe, si 
pone a ridere e rispondere : 

— Ammogliatevi, amico mio, se coe\ 
vi piace, e eopratutlo se fato un buon 

matrimonio... intendo un itffare iuor&eo; 
poiché di buoni v'han soltanto questi... 
bisogna impiegare il proprio nomo i 
propri capitali, a foni intoressi. 

— li v'accerto con rŝ ere rinterdss) 
^ha mi guida nei passo cbe faccio oggi 
pressa di vui;'ffla io obb. U fortuaa di 
incontrarmi spesse volte nella società' 
con madamigella vostra figlia, eiia' ini 
piace mollo.,, ed è per qaèstd che vengo 
a. chiedervi'la sua mano, 

Duhaucourt si rizza sul divano, pone 
a tetrn i p,edi, a,. squadraudvi, GitM-
dlero come uno ohe non si è ancora 
ben veduto e che msrita di essere oô  
nosciato meglio, g|i dice con un fare, 
«he non è più q,uelio dal motteggio ; 

— 'Venite a chiederm< la mano di 
mia figlia? 

— Si, signori), la di lei mano. 
— Ah I diamine.., la cosa è diversa.,,' 

io con me i' lispettuv.i. Ma allor» c'ò 
diventa: un Bffar grande, e merita tutta 
la nostra attenzione, 'Vi confesso che vi 
conosco molto superficialmente.,, io cre­
deva ohe nella louietà... occupaste una 
piccola posizione borghcss,,, ma ora 
dopo la vostra proposizione, ho ogni 
motivo di credere che mi sono ingan­
nato, e Bupifcaga che la vostra (octuna 
sia almeno uguale alla mia,,. Scusate, 
caro signor Girardiire, d'avervi trat­
tato con troppa leggerezza. 

Girardlàre non sa cosa rispondere; 
questo esordio lo Imbarezza ; tuttavia, 
stringe nelle sue mani con effusione 
quella' che Dubaucourt gli steud». Io 
seguito questi lo squadra bene in fac-
.«ifi e ripiglia : 
I — Fra pertone dell» noitrà posi: o 
ne, ai ,ya, subito alla meta f pentiamo, 
di quanto 'si compone II vostro, attiro, 
tanto io beni mobili, óiis io deuAta? 

Oirardièro si tira' gli occhiali sul 

osso, e passa la c:ano sulla 'nuoa ri-
pi tendo : 

— Il m-o attivo.., è il m'o attivo 
che volelj conoicereìf.,,. ohe mi cbie-
Ì0lO?... 

— Ŝ nza dubbio I <iltrime.'jti parlando 
la, vo'tru fortuna... quanto passedetel-.. 
l'attivo è quello ohe, si ha, il passivo è,! sisaima davvero.,, 
quello ohe si òevu ; la è cosa che tutti ' — r.nmo. nni' 
sanno l,„ 

—- Ohi quiinto al passivo, non ne ho 
sffattol,,. ne vado superbo, non 'devo un 
soldo «, Bewuu;̂ . 

— Questo lìoD sarebbe ancor ubila. 
Abbate un attivo di ciuqiieoeutomila 
franchi e slEite debitore di seioeniom'lal 
Oò non vi tughe di oisete possessore 
di oli queceotomila franchi, perchè non si 
paga tutto quello che si deva... v' ha 
modo d'accomodarla. Insomma, quanto 
possedete? 

— H) mille scudi di rendita I rispon­
de Girardière ingrossando la voce. 

Dubaucourt tende il collo dicendo : 
— Non ho intesj bene, od ho capito 

maio. 
— Ho l'onore di dirvi cbe posseggo 

tremila franchi di rendita sul libro dello 
Stato. 

Dahaucoart si l&scla ricadere sul di­
vano ripone i piedi sul cuscino e s'at­
tortiglia nella veste da camera ridendo 
Bgangheratameate. 

— Ahi ahi ahi... la bella burla... 
ed io che- aveva preso la faccenda sul 
serio... ahi ahi ahi.,..ma graziosissima 
diivvern, caro Girardière, non vi cre­
deva buffone a ' tali punto.i.'ma b>iils, 

' projii'ia beila 1 ,, ; 
—, Cjme... baffone 1 risponde Teofilo, 

alsando il capo con far piccata... Malo 
non isoberzo niente affdtto... ho mille 
scudv di treudltcì.. Mi pare che per uu 
uomo sia già qualcho cosa,., lo non 

m'informo' quanta' strà la dote di vo­
stra figlia, vi chieggo la SUI, maao, e 
c'ò mi-basta. 

— Ah I ahi shl„, bellissima... deli. 
lìz osissima... mia figlia, che porta doo-
ceotomila franchi di dote.'sposorebbe il 
signore che non ha nulla.., ma graz'o-

Come, nulla !,.. vi ho 'enurao-' 
rato... ' . ' ' . .' ' 

—'0 ed un béll'idCirca... -Ohi vi-
replico che.siete lep'd>ssimo, qiiando lo' 
-volete.;. Soommettetei che 6 il tlsul-
tato di una scommessa da voi fatta. -

— Signore, dice Girsriìiòre, alzan­
doti, non si tratta di sconimesag,., ei 
non vi conviene la mia propista uon è' 
una ragione per ridermi in faccia... 
Non mi place che mi bnriino. 

— Obi ohi ma- bello... beuisuimo 
detto... 'Voi recitate una fareettii, u'è 
vero?,.. Mia figlia, vostra moglie... ma 
povero giovanotto mio, bisogrercbbe che 
impiegaste tutto il vostro capitale nel 
regulo-di nozze I.,, Fureite' megio a 
prendere delle azioni per una nuova 
iotrapreija che sto ideando,.. 

— Grazie tante, ne ho abbastanza, 
rispondo Qirardi&re con ironia ;' e oal 
caudosl il cappello io test», e-ce- dalla 
sala mentre Dubaucourt continua a ri­
dere voltandosi pel divano. 

Vroppo brnttoi 

-— Como sono insoolevoll questa' 
gente danarosa 1 didiva ,Ira sé Girar­
dière ; partendo dalla casa di Dubau­
court. Hanno arido il cuore I l'auima 
sordida I Po.o loro, importa la, fdiicità 

I de', propti figli i nou oonoscoao che 
l'oro.,.. Auri sacra James I come erodo 

Libretti estinti ' nel -
mese stesso- ».. 

Rimanenza N.' • - 1,699,788 
Qreditò -dei deposi- -''-• -'!''•'-
' tanti'1 ìU .fine del . ' '.̂  
< mese preoedento L. 242,901,216,24 

Depositi del mese di 
luglo » 19,773.980.82 

Rimborsi 
stesso 

®arcolo .opera lo u d i n e s e . Si 
avvertono i elgoori suoi che da oggi, , 
mercoledì 12 settembre, viene aperto 
i' iscrizione alli Ipzióai di Msndolion e 
Chitarra; di Cauto'oorile,'e di lingua 
Fnnoese e Tedesca'. •-' • -
, QuBlunq'ue -persona' può preudor parta 

alle saddBit-4 teiiuni, puichè a' iaorivu 
quale socio pagando U .tassa d̂ ammia-
BiOLe in Xi.'l ed'uni.opntribuflone men-
'sije di cent.'60; Le isct'ìzlciul si rice­
vono ogni sera dalle ere 8 allo' 10 alla 
seda,del;Ciroolo;'' . '..'.i' •-. 

'V'àiìcIbaKioiie .'o'rÌTacclna-
z i o n e ; li Mum'oi'p'io di'Ud'i'ie ha pub-
blioato li'seguente avviso: • --

. l̂ a v'aotiintiziono gratuil'ù autunnale 
praticata dai signori medici Comunali 
'sì' farà qei. luoghi e neii'giarcl Indicati-. 
•neiU Bottopoata tabella. 

-Si Invitano quindi i padri di famiglia 
ed i tutori,,a',.pTaaefltare l'.larf figli, ed 

•' — - . . _• ' . - ^ - ' ' - ' l l ' ' - ' . ' - '..' t r . ' J ' V ' : - - ? ' . ' 

dica Virgilio. Ma, alla fino de' conti, 
mi dirigii'va'malo I...-1Ì1 qù'èlla. famiglia 
non sarei stato fsiìce; di gusti semplioi, 
di modeste Lbitudiiii, lo nvr.ai dovuto 
tener conversazioni, far trattamonti, 
Boialarla... no, no,, non mi corivieìié: 
Felici) tbi nel jàiió de' suoi ' do'mssiici 
(ari.:..:Nan-mi incordo più il r(>s'tu..,'7o' 
ti;»olg6raii ad,., una dunua di modichâ  
sostanze, cbe,pareggino, 'a mia press'» 
pocj,'e'p,̂ r me'bustet.àl Questo signor 
Dubaucourt mi'disgusterebbe'della i;ic-
obesz'a. •-• . ' '•- ••' • ' ' • '• • 

E non erano i scorai otto giorni oho 
Teofllo.,.-Girardière, sempre vestito di 
nero ed in, guanti gialli, ei preeeatnva 
dalla'signoriK pellev ile. Era costella 
vedova d'un untici) ufficiale, il quale, 
aveva lasciato una modesta fortuna, od 
una figlia modesta- del pari. Nata da 
ricchissimi 'genitori, la signora-Belle-
ville aveva resistito alla loro volontà, 
ch'era di_ maritarl.i ,coa un oupitjilista, 
per seguire un .giovine ufficiale, ohe a-
muva j 'era stata-diseredata, ma i'araoro 
del suo sposo le' aveva bostato, e dopo 
la sua morto, occorea già da alcuni 
anni, essa oca cessava di piangerlo. La 
lignora ^elleiriile era seotimentais al-
reoceaso ;' adoirava sua figlia, e non vo­
leva darli S3 non ad uo uomo chà l'i­
dolatrasse.' Non era un sentimento sag-' 
gio, una-passione ragionevole ohe-blso-

'guava dim'iatiare.oiide oittlvarsi labe- . 
'j rov9leii?a di ^ questa tenerji madre, 
1 tutto oiò ohe'ii romanticismo ha di più 

stravàgaii'te, eeóO'qu'ol che 'piaceva ail̂ i 
signora Belleville, IH quale pa'asavn la 
vita a-..discorrere def.'suoi amori pas­
sati, i,. piaiigore ed,a tirar, tabacco. 

(Cotuima). 



IL F R i W L l 

ammiDÌstr-tì si Tiia4':a9tar>, mentre si 
nvvortoDci, per loro .'norma, ohe chi DOU 
è monito del osrtilloato di TseolDizIòne 
noD può e'sere atumatso iitMIe aooole 
pubb'.tclie,'non agli eBaiiiV dati ' datìé 
BUtoiiià né ricsvuin nel'collagi e sta­
bilimenti di educazione ed Utrutlone. -, 

Do! Municipio di Udina, , '• 
li 10 settembre 18S8. 

Il Biudxoo, h. Di Puppi. 

ii'asgnssorr', tìlas, dotti Olilfip. 

* * 
D'Agostini dótt. Clodoteo, via delta 

Posta N. 18 — Parroochie del Oarmi-
ne delle Ornzle (psrte Interna), S. Cri-
etofoto. 

Murerò dctt. Qiusepprj via Znon 
N. 6 — Patrucohie del >SS, liedeutore, 
k Quirino e S. Nicolò. 

- Rinaldi dutt, Gìuvannl, via BrcnnrI 
N / 1 8 — Parrocchie del Dnomo, San 
Oiorglo e S. Qiaoomo. 
• La vaccinazione verrà effettuata oej 

giorLi 18 a 86 settembre e 8 a 10 ot> 
tobre p. V. dal dott D'Àgoaliul nei lo-
CHII dell'Ospitai Veooblo e dai dottori 
Murerò e Rinaldi . nella loro abita-
sione. 

Capanni dott.' Antonio, via Vilialta 
N. 21 — Cusslgnacco, Baldasseria, Qsr> 
vasutia, Mulini di Cussighacco. 

L» vticaluazioua verrà effettuati nella 
scuola di Gussigoaoro il gioì DO 27 siit-
lembre alle oro 2 pgm, ; sei Gasali di 
S. Rocco, S. O^ivaido o Curmot il 3 ot­
tobre ore 3 pom, nella casa del dottor 
Caparloi, ed in Lalpaoco il 10 ottobre 
ore 2 pomerid. nella scuoia di Cusaì-
gnacco. 

Ohiatuttini dctt. Ugo, Via Brenari 
n. 27 — Gbiavtia, Piiderno, Maiino 
nuovo e Vat il 8 a 10 ottobre alle 10 
ant. nella ioaola di Gh'avrls; Riz2i 
il 4 e 11 alle 10 aot, nella scuoia dei 
Riz!!i; e Oodia, S. Bernardo e Boivars 
il 6 e 12 ottobre alle 10 snt. nella 
scuola di Qodla; S, Gotturdo, Planis, 
snb. Oenjona, sub. Anton Lazsaro 
Moro il 6 e 13 ottobre a mezzogiorno 
nella casa del dult, Chiaruttinl. 

Murzttttini dott, Ourlo nell' (Jfdolo ea-
uitario tutti 1 lunedi, mercoledì e ve-
r eròi della metà del mese di aettembte 
alla melÀ del mese di ottobre dalV ore 
10 alle 12 ant. 

GOniKlÀZIOM 
d e l l a C a m e r a d i C o m m e r c i a 

Restiluziona della lassa auli'alaool ag-. 
giunto ai vini esporiati. in data del 81 
agosto 1888, e con effetto dui 1 set­
tembre oorr., Il Min atro delle flnanse, 
d'accordo col Ministro, ;iel oommercia, 
ha decretato cho ia riocbezsa alcoolica 
sa arale dei vini'rossi che si espoitano 
all'estero, da prendere a base , per cai.» 
colare l'alcool aggiunto,, agii- effetti, 
della rcstitusione della tassa, è, fino a. 
nuova disposizione, stabilita in gradi 
undici deiralcoolometro centeaimaie, 
qualunque sìa là regioce in cui tali 
vini sono stati prodotti, 

Moroi provenienti flai depositi pubblici 
di Trieste. La Direzione generale delle 
Gabelle aveva recentemente disposto 
che oltre la Dogana auatriacc) e la Am-
minlBtrazioai dei magazzini generali, 
anche il R. Console a Trieste potesse 
rilasciare i cetìficati d'origine pei ge­
neri coloniali provenienti dai depositi 
pubblici della città. 

Tale disposizione venne, in data del 
3 corrente, estesa a tutte indistinta­
mente le merci che provengono dai 
auldett! dt'posit'. 

Agenzia Commerblala a Belgrado. Sotto 
gli auspici del Ministero serbo del com­
mercio, è stata di receolo'costituita a 
Belgrado un' agenzia commerciale, de-
stioata a facilitare 1 rapporti d'affari 
tra 1 consumatori esteri ed i produttori 
earbi. 

L'agenila fornirà gratuitamente, an­
che per lecritto, ai consumatori esteri 
che sì rivolgeranno ad essa, le più o-
satte indioaz'oni sui prodotti serbi, sul 
loro prezzi, sulle spese di trasporto, sui 
jìiritti dì esportazione, sulle spese occeB-
eorip, ecc. Essa si farà intermediarla 
pressa le Direzioni delle strade ferrate 
serbe ed estere per ottenere riduzioni 
bella spese di trasporto di generi la 
quantità notevole. Essa darà pure al 
consumatori esteri le norme necessarie 
per la atipulazione del oootratli coi'pro­
dottori serbi, in oonformità alle leggi 
del vaese. La detta agenzia si offra in-
fliio di foruiro ai produttori esteri esatti 
ragguagli sulla possibilità di vendere 
direttamente i loro articoli ai consu­
matori serbi. ,, , 

Il Ministero serbo del oommeroio ha 
l'intenzione di istituire prossimamente 
un' agenzia analoga anche u Nisob. 

Corlificati d'origine per. Ie< merol ita­
liane importate in Serbia. H Governo 
Serbo ha ordinato alle'proprie dogane 
dì esigere la presentazione di un certi­
ficato d'origiue per le merci importate 
in Serbia, provenienti dall'Italia. 

Il certìBcata d' orlg'r>e' dev' essere 
compilato nella .-stessa forma.preserittR, 
dalla nostra Ammtnistraz'bne daife ga­
belle per le merci estere importate.uel 
Kegno, , , .. . ' , ' ' " . ' 
' Però l'indicazione della fàbbrica (nei 
cartifioati ohe acoompagUBuo 1̂  nontre 
marci d^stioate in Serbia) sarà omessa, 
alleYslì& si ttatil di matétlo grsggl'a o 
eemigreggle. 

Trunoa Udine San Gioi'gio di Nogaro. 
Sul nuovo tronca Udine-San Giorgio di 
ì^ogaro della - Società Venata è- stata 
applicata la tùr.ffa unica ferroviaria 
in.vigore sulle due grandi reti pein-
suiari. 

T e a t r o B ì a e l o n a l e . Questa sera 
alle ore 8, la Compagnia marionett'stiaa 
diretta da L. Reccardlni rappresenta ; 

I Arlecchioa e Faaanspa disperati per 
non poter andar In prigione », 

Con ballo grande: «La caccia nella 
selva di Benevento , , 

m n g r a B i a u i l i u t o , II marito e 
la famiglia della testi defunta Maria 
Modonutìi-Lazzaratii ringraziano dal più 
profondo dal cuore tutti coloro i quali 
vollero in qualsiasi modo onorare la me­
moria della loro cara estinta accompa­
gnandone la salma all'ultima dimora, 

OsserTMSEionl m e t e o r o I o K l c b o 

Stasione di Urlino—B,!«titetoTaanioo 

7mbre. 11-12 jraO.a. orr 3. p ore 9p B 9 a. 

Bar.rid.alO' 
aItom,U6.I0 
liv. del mare 755.4 755 8 7S6.9 757.1 
Umid. relat. 76 63 61 78 
Stato d. cielo coperto coperto coperta coperta 
Acqua cad.m 1.0 — — 0.4 
Jjtilireiione — — NW N 
iJvcUiiom. 0 0 1 1 
T«rm.cei>tig. 21.1 85.1 22.3 31,4 
r.„^.^i„,„ [ massima 26,7, Temperatura | ^^^^^^^ jg g 
Temperatura mìnima all'aperto; 18.0 
Uinima esterna nella sotte i 11-12 17.6 

T e l e g i ^ t u n i n » i n e t e o r l c e Dal­
l' Ufficiò centrale di Roma ; 

(Ricevuto alle ore 6, p. doll ' l l aettombre). 

In Europa pressiono elevata specie 
Bnssia e Francia, relativamente bassa 
Mediternneo cocideutale; Mosca 777, 
Brest 772, Cagliari 763. 

la Italia nelle 24 óre barometro al­
quanto salito, pioggia a nord, nebbie in 
alcui'ie stazioni altrove. 

Temperatura elevata centro è sud, 
Gtumane cielo coperto Italia superiore 

e Sardegna, sereno altrove ; venti de­
boli spoòle secoodo quadrante. Baro 
metro 763 Sardegna, intorno 766 al­
trove, mare calmo. 

Probabilità : 

Venti deboli. ' freschi meridionali a 
sud, del primo quadrante a nord, olelo 
sereno a sud, vano con qualche pioggia 
altrove, temperatura ancora elevata'in 
Italia inferiore. 

{Dall' Osservatoiio MeUorico di Vdtne 

44> Avrà la gentilezza spedirmi al 
più presto possibile quattro bottiglie 
del auD galattoforo, avendolo travato 
gtovavoliasima, A tal uopo le invio Tu-
ulto veglia di lire 9 — Sua dev.ma — 
Candida Massima, .levatrice. 

Casto: Una bottiglia L, 3 — pia L. 1 
per cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporto 
4 gratis >, 

Indirizzo : Prof. Nestore Praia Giurleo m 
Napoli, via Koma con entrata dal vico 2.o 
S. Tommaso.u.-20 p. p. '• 

VA RIPETA 
ApplioBzione della scienza. 

Un nuovo fucile elellrico, — Il capi­
tano Doy, americano, ha presentalo 
testé all'Istituto di 'Washington, un 
nuovo fucile elettrico. 

La batteria, posta nel calcio, ò slmile 
a quella degli cccenditori elettrici che 
possano manovrare delie migliaia di 
volte seuza essere ricaricati. 

L'impiego dell'elettricità come mezzo 
di percussione permetterà, per questo 
fucile, l' uso dei nuovi esplodenti a 
grande percussione. 

Sennali marittimi, — L'applioazione 
della luce del mngnesio ai segnali ma­
rittimi, è stata in questi giorni, oggetto 
di esperienze da parte degli ingegneri 
tedeschi. 

I gegnali fatti ad un' altezza di 800 
metri furono distinti bellissimo ad una 
distanza di SO chilometri. 
^ La lampada a magnesio aveva la 
forza- di 900 candele ; un ingegnoso si­
stema di riflettori ne aumentavi! la luce 
e la rendeva rquivalonte a 17000 can­
dele. . 

Risalterebbe da queste esperienze che 
la luce del magnesio si pnò ottenere 
facilmente e con maggiore economia di 

i qualsiasi altra luce attualmente in uso. 

. Ji lelifono negli • vni niiiitari, — Dn-
rants le grandi manovre ,deII'o'tircito 
germanica presso Poadn sarà applicato 
per la prima .yoltn il telefouo per met­
tere In comnàìcazi'ine gli avamposti col 
quarter generale. 

MEMORIALEJEI W A T I 
R i v i s t a s e t t i m a n a l e ( 

Hill ntoreatl. 
. Settimana 86 — Qrenl. 

Martedì. SI oootarono ettolitri 400 di 
frumento, éS di granoturco e 110 di 
segala. Vendite pronte. 

Giovedì, Si aspettava caolta più roba 
di quella venduta ohe andò tutt» esi­
tata nella misura seguente : Ettolitri 
430 di frumento, 263 di grancturoo e 
120 di segala, 

RiaUÒ! Il frumento cent. 2, — ia 
segala cent, 23, — Ribassarono : il gra­
noturco cent 61, 

* « 
Prezzi minimi « massimi. 

Martedì : frumento da 14,70 a 15.76, 
granoturco da 11.30 n 18,26, segala da 
9.75 a 9.90 

Giovedì : frumento da 16.— a 16.—, 
granoturco da 11.25 a 18,66 segala da 
9.60 a 9.80, orzo brillato —.— a —,—, 

* 
* « 

Foraggi e Combuslibili. 
Tanto marti di cho g'ovedi marcati 

mediocri. 

Mercato dei lanuti e suini. 

. 6, V'orano : 66 castrati, 30 arieti, 26 
pecore, 

. Andarono venduti : 
15 castrali d'allevamento a prezzi di 

meriti), 60 per macella da L. 0.80 a 
0.83 li cbi'ogramma a p. m., 12 arieti 
d'allevamento a prezzi di mento, 18 per 
macella' da lire 0.70 a 0,72 II chilog. 
a p, m,, 7 pecore d'allevamento a prezzi 
merito, lo per macello da lire 0.55 a 
0,58 i| chilog. a p. m. 

Sensibile ribusso nei. prezzi per la to­
tale assenza dei commerolanti d'altre 
Provincie, iquali ora fanno le loro prov­
visto nelle regioni Bellunese e Vicen­
tina ove per la scaroilà dei grani le 
beati? 'Tengono cedute a-minor "prezzo. 

170 suini d'allevamento, Venduti 100. 
Diverse bsatie provenienti dall'Austria. 
Prezzi UQ poco ribassali, mancando af­
fatto 1 compratoli forestieri. 

« 
* * 

Carnè di manzo 
al chìl. 

I.a qualità, taglio primo Lire 1.60 
» » » » 0.-— 
» » secondo » 1.40 

• , » » » » 1.20 
» » tèrzo ' » 1.— 
» » » »• 0 . — 

Il.a qualità, taglio primo « 1.40 
» » » » 0.— 
•» » secondo • i» , li20 
» » »' » ' .0.— 
» » terzo » 1.— 

.- » ' » . » . ' »' O.-i— 

* . 
* # 

Carne di vitello 
Quarti davanti al chil. Lire 1.20 

» » » » 1.— 
» » » » 0.— 
» » » » 0.— 

Quarti didietro » D 1.60 
» » » . » 1,50 
» » » » 1.40 

oiSPAOoi e» »onsA 

Oenillta It*l. l '(temuta da 8S.98 a DO 48 - • 
1 laglis l)S.4S a 98.38 Alleni Barn» Kaslo-
nale-- .— Baac» Veneta da 889. —, 
Btaoa di Otedlto ToneH dk S59. • —. -•-' 
Società Oestnwlont 'Vetrata — 184. » ,~ — 
Cmonlfldi) trcmiltno 344, a ~ . _ Obblit 
Fnsllta 'Ventila a premi Sì (iO a iB 

Valuu. 
fesil da 30 frandil i» •*• a ~.— Baa-

eonoto anatriacbe da !KIB,— i 308,716.209,t,[S 
Cambi. 

Olanda ie,31i3 da CtermuiitSda —,— — 
a —,— e da —.— a Francia 3 li3 da 
100.65 a I00.7B, — Belgio 8 - I da - » 
tnadta S - ; da a5,3S 2S.41 Bvbniini 4 — 
• 100.40 e da 100.65. e— da.~VlcsitB Trieste 
4.— da 208,1(3 »a0S,—a — » — 
—.—- — P0.WI da 20 fragdi!. 

. Baso* Htitamie 6 li3 Banco di Napoli S Ifi 
Banca Venata Bum di CItad. Tea. 

lULASO, 11 
BeudiU Ifal. 9890 9 5 , - Merld 

it Conti Londra a»,891ia 87 — 
Frane, da 100.<3&.— 60 — Berlino da 13-t. 60 

FiKfiMZil, 11 
Band. 96.8G, , Loadia 36,41. — Francia 

100.70. Merid. 799.i!5 — Uob. 990.(0 — 
OENOTA, 11 

Sendlta IWiana 88.76 — ~ — Banca' 
Nulcnale 3096 — Gradita aoblllara 98' . — 
Hecld. 789.— MgdltaRanea 8I>6,— 

BOMA, U 
Bandita Italiana 98.80 — Banca OSE. 68S.— 

FABiai, 11 

Bendila solo 86.93. — Bendlta 8.O1O S4.47 
Bandita italiana 07.13 liondra '16.43 —. — — 
Inilete 9SSiS Italia SOS.SOReniI. Torca 16.67 

VIENNA 11 
Mobiliare 316.10 Lombardo HO— Ferrovie 

Anstr. 366.60 Saaca Naiiosole 888.— Napc-
icsai d'oro 9.83.— Cambia Pubi 47.95 Caia 
blo Londra 131,86 Aoslrlaga 83,10 Zoccblnl 
mporlaU 6-81 

BEIBUNO, 11 
nobiliare I3!i,70Aaittlaiilia 307.60 Lcmbaide 

— , - , Ilallans 93.10 
LONDRA 10 

. Ingioia 98,5|16 Italiano 98 Spagnuolo 
Tana 

2»ì£exca'tl d i Oittà< 

DISPACCI FABTICOLAKI 

PABIQI 13 
GhlBiura della sera It. 97.86 
MareU 133,— i l'ano. 134. -

MILANO 13 
Bondlta Ital. 1)8,66 ter. 93,60 
Napoleoni d'oro 30.14 

VIENNA 13 
Bendlts austriaca (ear.ta) 81.60 
' Id. anitr. (ari 83 80 

Id. anilr; "(oroV 110.70 
. -.Loidra 13.18 Na; 8.61 ' 

Proprietà della tipograiia M. BARDOBOO 
BUIATTI Ài,)B88iia>iiio, gerjents respans, 

udioeG.BaDeganiudioe 
Ctrande deposito di vini 
delle migliori plaghe itiliano — parti­
colarmente raccomandabili per la modi-
,oità dei prezzi, ' • '• 

Vino nostrano di Gampolongo 
delle oautlnei. del cav, Puuletig, 

Servizio di consegna a domicllin, io 
. fiaschi u In fusti. 

Per commissioni rivolgersi al Magaz­
zini fuori Portii .Aquileja, al Negozio 
filiale sub'Oeiuoaà, ni alio Sorittorio'in. 
Città, 

irnilTAlIE^TOD'MìTflllE 
io via della Prefettura — Piazzetta Va-

; leniinis N, 4, 

1 Per Iratlatitie rivolgersi airAmminl-
I strazione del <Friuli». 

Reco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 12 Setttoibie 1888: 

FRUITA 
Persici al chilngr. L. —.10 - . 1 2 
Peto —.08 —.07 
Ficbi —.05 ~,06 
Coro Ioli —, ,_-
Uva —.18 —.20 
Nocelle —,— —,— 
Susini 

LEGUMI 

—,08 —,10 

Pomidoro —.09 —,09 
Fsg'uoli —.09 —.12 
Fatate nuove —.08 —.06 
Tegolioo —.05 - . 0 6 

UOVA e BURRO 
Burro al k^r. L. , _ . 
Formelle »_,. ..,-
Uova ì\ cento » —.— 8.00 

Orario ferroviario 
(Todi quarta pagina) 

Acqua J i Gilli 
La vera Acqua di Cilli adatt» a prea­

dersi col Cividino è quella cho Vendesi 
presso i sottoscritti ohe ne sono gli anici 
depoaitari. È la piti aloailna, la pi& pura, 
la più ricca d'acido carbauico delle ac­
que alcaline conosciute. La migliore e 
più salutare bevanda da prenderai spe­
cialmente mescolata col vino 0 con con­
serva di frutta. Dagli attestati di diverso 
primarie autorità mediche riconosciuta 
di grande c-ÌTetto nelle affezioni degli 
oreanl respiratori, coltro i catarri dallo 
stom'icc, i mali di fegato, il gòzzo ecc. 

Poi come TicostitueDte nella couva-
leacenza dtlla difterite, 

.Vendita-al minuto pressa II CialVè 
C o r a x K » e l'ex D r o g h e r i a A u ~ 
d r e o l l ed all'ingrosso nel Sub Aqutleia. 

Fratelli Oorta. 

Pei Bachicaltori 
•mmt«lmiu 

ÀTTÌ80 interessantissimo 
Società internazionale sericola 

Sono aperte le s:>tto«arU'onì per la 
campag;s Serica 1880 al Seme bachi a 
hozzolo giallo cMutare, tipo o'asaioa, 
gar-intito, a zero d'infezione ed immune 
da fl.cidczza ed atrcfia, premiato alle' 
seguenti esposizioni : 

Crpeutras 1887, P<.rig', 1878, 1882, 
CtBlova 1887, Perplgoano 1876,78-82, 
Graz 1881, Ocnova 1879, Arezzo 188g, 
Torino 1884 se 86 legionale di Siena 
1887, 

Il seme dalla Società internazionale 
sericola essendo da più anni coltivato 
in Provincia, il giudizio l 'hanno già 
dato i coìtivatori stessi. Confezionata 
nelle montuose regioni Catentinesi nel 
Var e nei Pirenei orientali, ovunque in 
media uou ha mai dato meno di obli, 
60 per oncia di grammi 30, Come il 
solito si vende a C 14 per oncia paga­
mento alla consegua, oppure a L, 16 
pagamento al raccolto. 

Lo si cede anche ni prodotto dei 18 
per cento. Le domande di sottosorlzloaa 
pel 1889 dovranno essere ludlrlzzttB al 
sottoscritto Antonio Crandia in S, Qul-
rln», unico rappresentante per le pro­
vincia Venete od al suoi agenti istituiti 
nei centri p ù importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1883. 
Antonio Graniìs,' 

Agenti rappresentanti in Provincia di 
Udine: 

Pei mandamenti di Latisàna, Cadroipo, 
Paimanova s ig, Bertoli Angelo di Federico 
di Laiìsana. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento s ig, Coocolo Carlo. 

Fai mandamento di Sacile aig. Chiaradia 
Giuseppe di Domenica, 

Pel mandamento di Maoiaga, sig, Sfefa-
tmlto Osvaldo detto Sedran di Maniego lib. 

Pei Comuni dì Faedia e Attimis signor 
PaiduUi Giuseppe di Faedis. 

Si ricercano iacaricati pei tiianda-
tnenti di S. Daolpli, CWidale, Gemona, 
Tareento. 

Dirigere lo domande In S. Quiriuo 
al sottoscritto. 

Quei algaori coltivatori che ln_ pas­
sato si 3orvii-UDo di some bschi dal 
sig. Piccoli Autonio di Onseaao di San 
Daniele e da Letizia Antunio di Civi-
dale, se vogliono avere quella stessa 
qusllli & d'uopi al rivolgano al sotto­
scritto ràppieaentaote generale, oppure 
attendino.U nomini'drl nuovo iucari-
càtó, non essendo i sulndlnati più rap­
presentanti della 3ooiet& interuazionaie 
sericola, 

Aiiiotiio Grandis, 

MldOZXO S' ÙVSlOk 

GIAGOMO DE LORENZI 
YUL HsaCATOTUCcirco 

UDINE, 
Coinpleto assortimento di occhiali, 

stringiuasi, oggetti ottici ed inorentì al­
l'ottica d'ogni snecie. Deposito di ter­
mometri retiScatì e ad uso msdico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet" 
tirche, pile di più sistemi ; campaoolli 
elettrici, tasti, Sia e tutta l'occorrente 
per sonerie eletrlohe, assumendo anche 
la collocazione in opera, 

FB£ZZIMÒSÌCISSIUX 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSGO 
Udina - - Via Meroatovaoohio — Udine 

Deposito esclusivo 
a pretsi di fabbrica 

delle Carte di paglia e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 
D'affittare 

varie stanze a piana terra per uso 
di sc-ittorio od aooho di magazzino, . 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinia, 

Pelle trattativa rivolgersi all'nfQcio 
del Friuli. 

Ai sordì! 
Persona ohe con un semplice rimedio 

fu curata dalla sordità e dai rumori nella 
testa, ohe lo affliggevano da 23 'suoi 
ne djrè la desorizioue gratis a chiun­
que ne fari richiesta a Nicholson, ÌH 
Borgonmw Hiìano, 



IL FRIULI 
'imm-

Iie mftei'|loivi dall'Estero per JB JPWMMBÌ ricevono eBelusìyam«\nte,presso l'Ageczia Principale di Ptibblicità 
E. |1. dblieght Parigi e Boma, o per rinteruo presso l'Aiuministrassione del nostro giornale. 

^— 1 _ li» ini ; , , _ 1 - — ; :— r ^ 1 :: - 7 ~ 
Dopo lo adf^ioni delle «M^brità mediche d'Knrapa aiauo potrà'dubitare dell'efficacia di queste P I L L O L E SPBOIFjiCHE CONTILO LB B L E N N O R R A Q I B S i R E C E N T I C S É GRONIOHB ' l i 

d©l Professóre Dottor L,UIGI P O R T A 
dottate dnl 1853 npit^ Ollnicb^, di Berlino (vedi ùmiuìii Ktinich di Berlino, Meiicin Zeittchrift di Wurt^burg — S giugno 1871,12 settembre 1877, eco. — Ritenuto noioo è'pVii'flcò'par le sòpr'adétte 1 
malattie' 'e restrli^in'eutt urèirkir,-'tbiiibattoDa qualsiasi stadio iufiaromatorio rsscleale, ingorgo emorroldario, eoo, — 1 nostri modlòlooB'4 aeatole gnirissono'questo, malattie nello-stato acuto, abbi-l 
aogdondolitf'di [lift pW'lo oteftl'che. —"'Per 9V$taî è'fàlsIflcaHOnl : • • • • • i ., , 8 
^ f TVTSÌDT'ÌIÀ <li'daiiiitidare sbimnce e non acsettare ohe quelle Ael professote POETA. Yìì PAVIA, deWa, {armacìa OTTAVIO OALLEANI ohe solo »e posiiade la /edete ricelia. (Ve'dasi dichiara. 1 
D i U u f i M zlotie della Gommilsione Ufficiala di Berlino, 1 febbraio 1870. I 

Onfrei/gìe signor .F<trmacista OTTAVIO Q'AILBAW, ifilano. — Vi cotnpiego buono B. N, per altrettante Pillole professore PORTA, non ohe/lacow poJeer*p«r ocjùa iedaliva, che da. ben 7 anni] 
esperimeS'to'beila mia'pratica,'sradicandone le Blmnorragif ti recenti .ohe croaiche, edria alcuni casi catarri jo restringimenti uretrali, applicandone l'uso come da istrusiione òhe trovasi segnata dall 
prùt. Pbrtó.' —'Its attesa d4U''v'n'̂ io, con «onsidatMione, oiadatemi dolt'. Basstni segcetsicvó del Congresso Me^veo. — Pisa. SI settembre 1878. | 

' Le pillole'c'ostano L. ItJitt la scatola e L. fl.SO il flacon dipolvera sedativa franche In tutta Italia. '— Ogni farmaco porta l'islrueione Chiara sul modo di usarla. — Cura completa tadi'calf! 
iéH sopradeiu mattUliè e' derii'anfiiff h. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ani. alle 2 pom. Òonsniti anche per corrlspon-i 
' La Farmacia è fornita di- i'iittl rimedii ohe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e no faiRpediilone ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro! douza. 
rimessa di vaglia postale. ~ Scriverà alla Farma«a «. 24 di O t t a v i o G t a U c a n i , Milano, Vìaiitravìgli. 

" Kivendltóri a UDINE: Fabfis, Comulli, Afi«i'Sini,GiroIflirti e fliasioJi Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA; Bdlner, dott. Zampirofii — CIVIDALKi Podrecca 
Erba, via'.MatsaIs,n. 3, Casa A- Manzoni e C, via Salo, 16. — VICENZA: Bellino Volei'i — ROMA, via Pietra, 96, e io tutte le prinoipali Farmacie del 

U::t 
Regno 

. MILANO : Stabilimento Carlùl 

Suitti.%» 
DA.'llDHré 

ore 1.48 sat. 
, '5!10wt. 
. 10,1& ant. 
, 13.1)0 pom 
, 6.11;'v 
. 8.80 . 

mimi mu FWOVIÀ 

ore B.tlO hnt. 
, 1M «nt, 
, 10.80 ant. 
. 4.39%' 

6.1Ì0.P.-
DA OBIMII 

, 1M ant. 

i l * OUINK 
on S.BlW>t 
> io.ao., 
. iissp;-
, 8.40 p, 
, 8i45p. 

misto 
oonibuii 
dilatto 

dniilbns 
omnAaì 
dìnltn 

onnib. 
Aìretto 
oauiSi, 
'ótjìtlbi' 
;diiatto 

alita 
omnlb. 
^istp 

.omnil̂ . 

raiito 

ore G.~- ant. misto 

Awlyl 
t. VSMBZIA V 

oro 7.18 ant I 
g 0.87 ant II 
a L'IO p. 
„ 5.16'p. 
„ UMi. 
„ 11.SK p. 

?aft«a!|» 
D A V B D I Z U 
o n 4.89 ant. 

g 0:10 ant. 
a 11.05 ant. 
, 8.18 p. 

• . 4.« . 

dirotto 
o^tijbai 
omnibus 
diretto 

I 'Mita 
A A'una'jsBSA} 
oro S.ii ant 

, 9.14 ani 

. 7.9fé5;' 
. 8.49 p. 

oro 6.80 anti 
8.1S , , 

: S.— p. 
6.6B p. 

«BflJb. 
.qirotto, 

óanib. 
dirotta 

A ilDlMìk 
o n 9.10 ant, 

10.0» , . 
4,I».„J. 
? .BIì l . 
s.'ao V. 

A 'JTKJUSIK 
o n 7.BT asti 

n 11.21 ast i 

A OiVlUAlJC 

ore ' t ìB' i tó 

„. 9.iai).-

UA T'JHilTB 
ore 7.00 ant. 

a 9.10 ant. 

b'A'dl'VlÀAUt 
[et EiOSaat. 
•'. 9.18 , 

i . 12.1BP. 

; 7.14 p. 

A H, OlOnaiOIIDAS, OIOKUIO 
oro' 7.0S ani. oro 7,18 ant. 

„ 4.51 • p. Il „ 6.oe p. 

onnib. 
01&I%. 
misto' 

osnibaa 
Misto 

n\iit6 

misto 

AirW-
A D S W » 

ore 7.8a .ant. 
g g.CS tilt. 
. 8.86 p. 
, 6.19 p, 
. 8,06 p, 
. 9.80 lo'. 

L uuinib 
or» 10.— aat 

13.S0 p. 
4.a7 p. 
8.08 p. 
1.11 ant 

L UVJHX 
o n %.4d«ni 

8.eo, 
12.88 p. 
8.30 p, 
8.14 p 

A UDINS 
oro B.21 ant 

0.08 p. 

TIPOGRAFIA 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comu][ial|, Opere ]j*ie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggettìKcUi.gfl̂ jeelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni put)bliche %,iWÌ~~^' 

Vmzì Qonr&sì^xiXmM 

SI ASSCEttAMO 
kmi a pcezzi modicissiioi 

A L L A FJLESMACflA 
DI GflÀCOMO CÒMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, iit Udina 
VENDESI V3N^ 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose osperienze^ praticato, con Bovini d'ogni età, no'' 

l'alto la&dlo & b%as« V m l i , be,i;̂ no HwinoaftVE^eìite dimostrato che 
qnesta Pnriua si può senz'altro ritenere il migliorea più eco^ 
ndmico di tutti giràlimenti atti nlla nutrizioneed'ingrassp, cpneffot-' 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza perla nntri 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nelrabbandonare il latte' 
della madre-<<epeiisce non poco; colVuso di Questa Carica non solo 
è impedito ii deperipientq, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisco rapidamente. 

La grande rioorca olle si fa dei nostri vitollì sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quolli bene 
allevati, dovonò detofminaro tatti gli allovaiorì ad approfllttaruo. 
Una delle provo del'rqiilo merito di questa Farinlr, é il snbito 
aumenta del latte nelle vacche e la sua maggiore dessit i 

NB, Recenti esporienie hanno inoltra provato che-si presta 
con grande vantoggio anche alla natriiione . dei suini, s per i 
giovani ammali specialmente, a una alimentaziono con risultati 

insnperabili. 
Il prezzo ò mitissimo. Agli acquirenti saranno i 
tite le istruzioni necessaria par l'uso. 

ijjpMtmffa -T»fejsa tP'^tnra ir»*i"'~a' 

Si accettano ÀDniinzi a prezzi modici 
I I I I . i l . ' I i i t 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE -- VIA GUAZZANO 
sì prepara e gì vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in-Udinei.daiiFrate]li»0M'4h al C;aÌBÌÎ i,!̂ :«»":§aî fl(,..̂  a Milano e Roma presso r4i. llftaiKOUf 
i Vpuozia presso la li'alibrica €Sazosè di Éniiiìfo CapatU.— Trovasi pure presso i prm-e C I 

cipali Caflettier'i e Liquoristi 

ACQUA BI:. GISELLA 
L'Acqua della j^.orgontc Ciisella è una dello migliori acque alcaline jg;axose, e viene rac­

comandata nói Catarro (jaslrico, neWc Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima aclV Iperemia cronica del fegato, nell Itenzia caterrale, nel Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principaU T?avmacie a cent. Q Q , Bottìglia) da litro e mezzo. _ 
Por commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia i iFaraiacia D e CAMOIBìO, .Udine 

Via Graziano. 

Presso la medesima Farmacia .trovasi pure un Deposito generale per la. Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELESTINO 
della Wallc di Pejo 

dell'ACQUA VITTORIA 

t ' i IP"49G R A F I A ' I 

^M. B A R D U S C O I 
U D I N E 

^ Opéiré dl'ìprópHà edizione: ; ^ 
^ A . VISMARA: Mtarnle S a e l a l e , un volume in 3', prezzo L. t . a o ^ 

@PARI': Pfi lnolpl (eorloo-i ipeFlnicntittt di F l t o - p a r a i n I ^ 
@ to^agl^, un volume in 8° grande di 100 pagine, illustratocene 
^ 12 figtiio litogr,aììcbo e 4 tavole colorate, b . *.SO. © ) 

^VITALE :Vp>aoi!hliitii I n t o r n o la. n o i seguito .alla .Stona d® 
^ un Zolfanello, un volume dì pagine 876, li. • • •Ai ^ 

'^D'AGOSTINI. (1797-1370) ttUordl m ^ l t a r l d e l P r l n l i ^ 
^ due volumi in ottavo, di pagine .428-584, c(/n 19 tavole t o ^ 
© : pograficlie in litografia, IL. ft.oo. ^ 

^ZORUTTl; P a c a l e e d i t e e d I n e d U e pubblicate sotto gli a u ^ 
"^ spici dell'Accademia di Udine; due volumi in o'tavo di pagine® 

XX^Y-484-656, con profaiiono e biografia, nonché il ritratto^ 
del poeta in fotografia o sei Illustrazioni in litografia, li* • . 0 0 @) 

ÉREBUFFO: T a v o l e d e s ì i e iem'ent l c l r e o l a r l , presa l<er^ 
unità la corda (100 tabelle L, S,60. ©< 

^EÓi l tN : S tud i d ì Nullo, L, 6, W. 

(gDE GASPERl : Noslonl- di «ieocrikilH d e l l a . P r p v l n e l a ^ 
@ d i Cdine , L. 0,40, , • • . @ 

ANTICA OFFELLERIA • '. 

GIEOLAMO TOPÉALOITI 
1 1 1 C ì - v i d à l e 

Unico speoialista della ieinlo rinomate Gubane Cividalesi 

L'esperienza fatU ed il sistema, di cpafeziooe e 
cottura delle C^ij^banéj-perdette-ait'{àWHcalìOTè'ili' 
garantirle maugilibil.i e buone per oltre uu mese dalla' 
fabbntcaeioua, purché il peso de le medesime,non sia in­
feriore al messo, ohilogramma. 

Ad evitare le oontraffaeioni si veodoDo le suddette 
O u b a u e accoinpagnate sempre da un'avviso a stampa 
consimile al presente, mnnlto della firma uutografa del 

,, £a,bbrÌBato,ra,G}EO_^JiMO TOFFALONI. 

;,C-~»'i"na6 96=»«-=a,f1 

generale italiana 

noncliò Deposito 

SOCIETÀ RIUNITE 

PlJdRIO e R U a A t T I N O 
n 

Capitale ;. 
,. Stiftntario l,()0,0(^p,000 — Emosso e versato 55,000,000 

Oorripaaj t ì j3a .©ii to dd, O- sx io -va 
Piazza AoQuamrdd, rimpeflo alia Stazione Principe 

LIlAPOSTiLE SSITÉ^ATLITAEDIIPA^^^^^ 
Pwienza dei M«si di SETTEMBRE e OTTOBRE 1888 

Per l lontovldeo e Buenos-Aires 
Vapore postale partirà il Settembre 1 8 8 8 

BÌ^à|NA MÀRGH. IB , 
» » PERSEO * 1 ottcbi-o , 

SIRIO , 16 » . 
Per i t io Janeiro e Santos (Brasile) 

Vapore postala . . partirà Satteuibre « 
» MAtPiCO i n i N G H E T T I 22 « » 

W A S H I N G T O N 8 Ottobre » 
• » P O aa » 

F«rYÀLP&RàlSO,GàLLàO«dtltrii&oaUdtlPACIFICO : 
li Vapore postale W A S H I N G T O N - ' j ' l ' i ^ i i r i l'S'Oltòbie 

Dirigersi per Merci e Pesseggieri all' V H I c l o d e l l a S o » 
dette in Udine Via ift.qulirja. TS. 94. 

Udine, 1888 — l ' ip . Marco Bardasso. 


